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Il giorno 19 ottobre 2023, presso l’ufficio del Prof. Vincenzo Musella (Stanza 2, corpo H livello 

6) si riunisce il gruppo di gestione qualità  

di Scienze e Tecnologie delle Produzioni Animali (STPA) per discutere i seguenti punti all’ ordine 

del giorno: 

 

- Scheda unica annuale del Corso di Studio - 01/07/2023. 

 

Partecipano alla riunione i Proff. Vincenzo Musella (Presidente del Consiglio del CdL), Paola 

Roncada, Valeria Maria Morittu, Bruno Tilocca, Cristian Piras e Carlotta Ceniti e gli Studenti Matteo 

Canino e Rosario De Fazio. 

 

Il Presidente del Consiglio del CdL informa i componenti del GAQ della richiesta da parte delle 

Scuola di Farmacia e Nutraceutica di redigere la Scheda di Monitoraggio Annuale per l’anno 2023 

richiesta dal Presidio di Qualità (PQA) come documento obbligatorio e necessario alle Commissioni 

paritetiche docenti studenti (CPDS) consistente in un semplice commento agli indicatori ritenuti 

rilevanti rilasciati dell’ANVUR sul CdL in STPA. 

 

Il Presidente del CdL sottopone ai componenti gli indicatori scaricati dalla sezione SUA-CdS 2022 

del Portale per la Qualità delle Sedi e dei Corsi di Studio tutti gli indicatori e le relative note 

metodologiche presenti sulla Scheda del Corso di Studio aggiornati e pubblicati in data 19.07.2023. 

 

Dall’analisi dei singoli indicatori, dal confronto con quelli medi dell’area geografica (4 CdS) e con 

quelli degli Atenei non telematici (19 CdS), dopo una attenta discussione utile per l’attività di 

autovalutazione è emerso nello specifico quanto segue: 

 

La leggera flessione degli indicatori relativi alle immatricolazioni (iC00b, immatricolati puri) 

relativa al 2022 potrebbe essere legata all’attivazione di altri corsi triennali paralleli (Scienze 

Biologiche per l’ambiente e Scienze e Tecnologie Cosmetiche e dei Prodotti del Benessere). 

 



Per quanto riguarda i dati inerenti alla didattica (Gruppo A), i valori si sono tenuti costanti e le 

percentuali dell’ultimo anno accademico sono in linea con quelle degli anni precedenti. Si riscontra 

un piccolo miglioramento, relativo all’anno 2021, degli studenti che hanno raggiunto il 40% dei 

crediti nell a.s. Questo effetto potrebbe essere legato alla nuova organizzazione del CdS. 

Per contro, la bassa percentuale relativa agli altri indicatori della didattica (iC02 e iC02BIS) 

potrebbe essere dovuta ai punti deboli del precedente piano di studi già oggetto di rimodulazione a 

partire dall’anno accademico 2022-2023. 

 

Gli indicatori in merito alla percentuale di occupazione (iC06) dei laureati risultano 

particolarmente positivi sia rispetto agli anni precedenti, sia rispetto agli indicatori medi dell’area 

geografica e nazionali. Questo indicatore è confermato da quanto descritto nel punto successivo 

iC06bis che rappresenta la percentuale di occupazione o formazione retribuita a distanza di 12 mesi 

dal conseguimento del titolo. 

 

Relativamente agli indicatori di tipo B riguardanti l’internazionalizzazione, si sta procedendo allo 

stabilimento di punti di contatto con atenei esteri atti a favorire i punti di scambio. 

 

Gli indicatori iC13, iC14, iC15 e iC16 (Gruppo E) mostrano un miglioramento nella percentuale 

di conseguimento dei CFU rispetto agli anni precedenti e, in generale del globale andamento degli 

studenti nel percorso di studi. Questo potrebbe essere un risultato legato agli interventi adottati. Di 

particolare rilievo risulta l’indicatore iC18 relativo alla percentuale di laureati che si iscriverebbe 

nuovamente allo stesso corso di studi. 

 

In merito all’indicatore iC22 (Indicatori di Approfondimento per la Sperimentazione - Percorso di 

studio e regolarità delle carriere), il dato conferma la criticità emersa negli anni precedenti in merito 

alla necessità di rimodulazione del piano di studi e evidenzia le problematiche legate alla crisi 

pandemica globale. 

 

Relativamente all’indicatore iC24 riguardante la percentuale di abbandoni, il dato fa riferimento 

al piano di studi precedente e potrebbe essere parzialmente dovuto ad un incremento qualitativo e 

quantitativo dell’offerta formativa parallela. 

 



La percentuale di soddisfazione del CdS (iC25) è in miglioramento rispetto agli anni precedenti e 

presenta percentuali superiori alla media nazionale evidenziando un buon gradimento da parte della 

totalità degli studenti. 

 

In conclusione, si può confermare che, nonostante alcuni indicatori non riportino ancora gli effetti 

delle variazioni apportate, si riscontrano particolarmente positivi valori di rilevante importanza quali 

la percentuale di soddisfazione del CdS (iC25) e la percentuale di occupazione già ad un anno dal 

conseguimento del titolo (iC06bis). 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Catanzaro, 19.10.2023      

 Prof. Vincenzo Musella 

Presidente del Consiglio di CdL in Scienze  

e Tecnologie delle Produzioni Animali 

 


